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Kimi Antonelli diventa il più giovane Campione del Mondo della storia

· Kimi Antonelli è diventato il più giovane Campione del Mondo nella storia della F1 grazie al terzo posto conquistato nel Gran Premio di Città del Messico; il compagno di squadra George Russell ha chiuso in sesta posizione. 
· Partito quarto, Kimi ha disputato un primo stint molto solido, abbinando un buon ritmo a un’attenta gestione delle gomme: ha così allungato l’utilizzo delle Soft oltre i 40 giri, inserendosi nella lotta per il podio. 
· La bandiera rossa, esposta in seguito al violento incidente di Valtteri Bottas con la Cadillac, ha vanificato il vantaggio sulle gomme costruito da Kimi, che al momento della sospensione era terzo. 
· Poiché l’ordine di ripartenza è stato stabilito in base alla linea di controllo all’ingresso della pit lane, Kimi si è ritrovato quarto alla ripresa della gara. 
· Ha però riconquistato rapidamente il podio con uno spettacolare sorpasso su Leclerc alla curva 1, nel secondo giro dopo la ripartenza. 
· Kimi ha tagliato il traguardo in terza posizione, conquistando il 17° podio stagionale e, soprattutto, il Campionato del Mondo Piloti 2026. 
· A soli 20 anni e 68 giorni, Kimi diventa il più giovane Campione del Mondo nella storia della F1, superando il record di Sebastian Vettel, che nel 2010 aveva conquistato il titolo a 23 anni e 134 giorni. 
· È il primo italiano a laurearsi Campione del Mondo dai tempi di Alberto Ascari nel 1953, ponendo fine a un’attesa durata 73 anni. 
· È inoltre soltanto il terzo pilota italiano a conquistare il titolo mondiale, dopo Ascari e Giuseppe Farina. 
· Kimi è il primo pilota cresciuto nel programma junior del team a vincere il Mondiale e regala alla Stella a tre punte il decimo titolo Piloti (’54, ’55, ’14, ’15, ’16, ’17, ’18, ’19, ’20). 


Kimi Antonelli 
Faccio fatica a descrivere a parole quello che provo in questo momento. Sto ancora cercando di realizzarlo, ma poter dire di essere Campione del Mondo è semplicemente incredibile. È un momento che ricorderò per tutta la vita. Abbiamo vissuto una stagione straordinaria e sono davvero orgoglioso di ciò che abbiamo ottenuto insieme. Fin dall’inizio abbiamo avuto una vettura competitiva e siamo stati costanti, e questo ci ha dato la convinzione di poter lottare per il titolo. Non sarei qui senza questo team e senza tutte le persone e i partner che mi hanno sostenuto nel corso della mia carriera. Mercedes crede in me da tanti anni e mi ha dato questa opportunità incredibile: ripagare la sua fiducia vincendo insieme il Campionato del Mondo significa moltissimo. Devo ringraziare anche la mia famiglia, i miei amici e tutti coloro che mi sono stati vicini lungo questo percorso. Arrivando a questo weekend ho sicuramente sentito più tensione, sapendo che il traguardo era alla nostra portata: per questo esserci riuscito oggi è un enorme sollievo, oltre che una sensazione fantastica. Chiudere sul podio ha reso tutto ancora più speciale, e condividerlo con Max (Verstappen) e Lewis (Hamilton) è stato bellissimo. Abbiamo ancora alcune gare davanti e vogliamo chiudere la stagione nel migliore dei modi conquistando anche il Campionato Costruttori, ma stasera ci godremo questo momento tutti insieme, come squadra. 

George Russell 
Innanzitutto, complimenti a Kimi per un titolo assolutamente meritato. Ha fatto un lavoro fantastico in questa stagione e può essere davvero orgoglioso di ciò che ha ottenuto. Per quanto mi riguarda, purtroppo, è stata una gara molto deludente. Ero partito bene ed ero in una buona posizione, ma poi abbiamo avuto un problema che mi ha impedito di disporre di tutta l’energia sul rettilineo. Ci è costato molte posizioni e alla fine ci ha tagliato fuori dalla lotta per un risultato importante. È frustrante vedere la propria gara compromessa da qualcosa che non dipende da te, ma le corse sono così. Dopo questo weekend ripartiremo da zero e cercheremo di tornare più forti in Brasile. C’è ancora un Campionato Costruttori da vincere e sono totalmente concentrato sull’aiutare il team a raggiungere questo obiettivo. 

Toto Wolff, Team Principal & CEO 
Quello che Kimi ha ottenuto oggi è straordinario. Diventare Campione del Mondo di Formula 1 a 20 anni, per di più alla sola seconda stagione, è un risultato notevole. Ma ciò che mi rende più orgoglioso non sono i record o le statistiche, bensì il percorso che ha compiuto per arrivare fin qui. L’anno scorso ha attraversato momenti difficili. C’era chi si chiedeva se fosse pronto per la Formula 1 e se meritasse un posto in Mercedes. Noi abbiamo sempre creduto nel suo talento e sapevamo che quelle esperienze lo avrebbero reso più forte. Vedere come ha reagito quest’anno, la fiducia che ha acquisito e il livello che esprime oggi è estremamente gratificante. Oggi abbiamo ritrovato quella maturità. Ha gestito molto bene il primo stint, è rimasto paziente quando la bandiera rossa ha cancellato il vantaggio che aveva costruito e, dopo la ripartenza, ha piazzato il sorpasso nel momento decisivo. Una prestazione del genere, con un Campionato del Mondo in palio, dice molto di lui. Dobbiamo anche rendere merito a George. Oggi è stata un’altra gara in cui non gli abbiamo dato la possibilità di esprimere il suo valore. Il problema di erogazione dell’energia al via ha subito compromesso il suo pomeriggio e, sebbene il contatto e la penalità abbiano complicato ulteriormente la sua gara, ha continuato a lottare e ha portato la vettura al traguardo in sesta posizione. In questa stagione ci sono state troppe occasioni in cui abbiamo deluso George: meritava di più da parte nostra. Il suo contributo ai risultati di quest’anno è stato enorme e oggi non dobbiamo dimenticarlo. È un momento straordinario per tutti a Brackley e Brixworth e per chiunque sia legato al team. Un campionato non si vince mai da soli. Sono tantissime le persone che hanno contribuito, qui in pista e nelle fabbriche, e stasera dovrebbero sentirsi tutte incredibilmente orgogliose. Grazie a Mercedes-AMG per il costante supporto, al nostro Title and Technical Partner PETRONAS e a molti altri. Abbiamo creduto in Kimi fin da quando era giovanissimo e oggi è Campione del Mondo di Formula 1. È un momento davvero speciale per tutti noi. 



Andrew Shovlin, Trackside Engineering Director 
Complimenti a Kimi per il suo primo titolo mondiale. È stata una gara piuttosto movimentata, ma nel primo stint ha gestito molto bene la gomma Soft, riuscendo a utilizzarla per oltre 40 giri. Questo ci aveva dato alcune opzioni interessanti per il finale, ma la bandiera rossa ha di fatto azzerato tutto, cancellando il vantaggio sulle gomme che avevamo costruito. È ripartito quarto, poi con un ottimo sorpasso su Leclerc è tornato in zona podio e da lì ha condotto una gara molto controllata, conquistando il terzo posto e il titolo. Ha guidato in modo superbo per tutta la stagione e il modo in cui ha gestito la gara di oggi, con così tanto in palio, è un’ulteriore dimostrazione dei suoi progressi. È un risultato incredibile e deve esserne giustamente orgoglioso. George ha vissuto un pomeriggio difficile senza alcuna colpa. Il problema di erogazione dell’energia nel tratto verso la curva 1 gli è costato diverse posizioni, mettendolo in difficoltà fin dall’inizio. Da lì ha dovuto rimontare nel traffico, e il contatto con Hadjar, con la conseguente penalità, ha reso tutto ancora più complicato. È rimasto concentrato, ha mostrato un buon ritmo e ha recuperato fino alla sesta posizione. È frustrante, perché non gli abbiamo garantito l’avvio di gara di cui aveva bisogno, e questa è una nostra responsabilità come team. In vista del Brasile abbiamo molto su cui lavorare. Vogliamo aggiungere il Campionato Costruttori al titolo Piloti e sappiamo di dover ancora trovare le prestazioni necessarie per riuscirci. Oggi ci godremo il momento, poi ci concentreremo molto rapidamente sulla prossima gara.
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